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Florbusiness 2013

Nel 1983, su Flortecnica era 
apparso un articolo sul primo 
computer ‘Floricolo’ (arrivato 

prima nel ‘povero’ Sud che nel ‘ricco’ 
Nord), installato nell’azienda dei Fra-
telli Pagano. Quel computer, lo abbia-
mo constatato di persona, è ancora lì 
e, dopo trent’anni, controlla ancora i 
parametri ambientali, di irrigazione e 
nutrizione di quella serra. Mi è passato 
per la mente un parallelo con il Florbu-
siness: come quel computer (e quella 
serra), quando il progetto è buono, an-

che se apparentemente semplice, 
continua a dare risultati per anni 
e anni (per ora Florbusiness è 
arrivato alla quinta edizione). 
La formula della manifestazio-
ne, il ‘porte aperte collettivo’ in 
una zona geograficamente li-
mitata, è decisamente buona, 
piace a tutti e c’è una notevole fedeltà 
tra i visitatori, che ritornano più che 
volentieri da un anno all’altro: vedre-
mo se altre  manifestazioni di questo 
tipo che stanno sorgendo in altre zone 

d’Italia avranno lo stesso successo.
A detta degli organizzatori stessi, 
quest’anno ci si aspettava un calo delle 
presenze che non c’è assolutamente 
stato: evidentemente il ‘passaparo-
la’ funziona ancora.  Le nove aziende 
partecipanti, continuano ad attirare 
operatori da tutta Italia: ognuna si rin-
nova, si espande, migliora il proprio 
assortimento e in questo Florbusiness 
aiuta le ditte, perché dà un ‘feedback’ 
diretto da parte dei clienti.
Florbusiness si presta ad alcune rifles-

Il tavolo apparecchiato di Primavita e, qui a destra, una delle 'portate'

Il compleanno di Cosimo Pagano.La produzione di Primavita. A destra, Gianfranco, Marco e Mimmo, i tre soci.




